
C O M U N E  D I  O M E

Provincia di Brescia

  ORIGINALE    

G.C. Numero:  80 Data : 10/12/2018   

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   

Delibera del  10/12/2018 Numero  80    

OGGETTO:  CONTRATTAZIONE  DECENTRATA  INTEGRATIVA  2018  – 
QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE

L’anno  duemiladiciotto il  giorno  dieci del  mese  di  Dicembre alle  ore  19:00,  nella  sala  delle 
adunanze, in seguito a convocazione ai sensi dell’art. 36, comma 2, dello Statuto Comunale si è 
riunita la Giunta Comunale nelle persone:

NOME FUNZIONE PRESENZA

FILIPPI AURELIO Sindaco X
PELI SIMONE VICESINDACO E ASSESSORE X
PRATI ALESSANDRO ASSESSORE
PATELLI LAURA ASSESSORE X
BARBI ANNALISA ASSESSORE X

Totale presenti : 4                    Totale assenti : 1

Presiede la seduta il sig.  Filippi dott. Aurelio, in qualità di Sindaco.
Partecipa  il  Segretario Comunale Dott.  Omar Gozzoli,  che si  avvale della  collaborazione del 
personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale.
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LA GIUNTA COMUNALE

richiamati:

l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) e smi;

il decreto legislativo 30 marzo 2001 numero 165 (Norme Generali sull’Ordinamento del 
Lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche) e smi;

i  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro del personale dipendente del comparto “Funzioni 
Locali”, con particolare riferimento al CCNL 2016-2018 sottoscritto il 21 maggio 2018; 

richiamati, inoltre:

il comma 557 della legge 296/2006 per il quale “[…] gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale […]”;

l’ultimo paragrafo del comma 2-bis dell’articolo 9 del DL 78/2010 (paragrafo aggiunto dal 
comma 456 della legge 147/2013), secondo il quale: 

“A  decorrere  dal  1°  gennaio  2015,  le  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento 
economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto  
del precedente periodo”;

il comma 2 dell’articolo 23 del decreto legislativo 75/2017: 

“[…] a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale […] non 
può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016”;

premesso che:

a norma degli  articoli  7 e 8 del  CCNL 21 maggio 2018, è necessario provvedere alla 
contrattazione integrativa decentrata che si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite 
dalla legge e dal CCNL, tra la “delegazione sindacale”, RSU e rappresentanti territoriali  
delle organizzazioni sindacali, e la “delegazione di parte datoriale”; 

con deliberazione di giunta n. 75 del 26 novembre 2018 è stata nominata la delegazione 
trattante di parte pubblica; 

il  contratto  integrativo  ha  durata  triennale  e  si  riferisce  a  tutte  le  materie  elencate 
all’articolo 7 del CCNL 21 maggio 2018, mentre i criteri di ripartizione delle risorse tra le 
diverse modalità di utilizzo possono essere negoziati con cadenza annuale; 

premesso che:

l’articolo 67 del CCNL 21 maggio 2018, stabilisce che dal 2018, il fondo risorse decentrate, 
sia  costituito  da  un  unico  importo  consolidato di  tutte  le  risorse  decentrate  stabili, 
indicate dall’art.  31, comma 2, del  CCNL del  22 gennaio 2004, relative al  2017 come 
certificate dal collegio dei revisori;  

a tali risorse si aggiungono quelle delle progressioni economiche e le risorse che hanno 
finanziato le quote di indennità di comparto; 

inoltre, nell’importo consolidato confluisce “l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, 
comma 7, del CCNL del 22 gennaio 2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, 
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esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, 
nell’anno 2017, per gli incarichi di alta professionalità”; 

l’importo consolidato “resta confermato con le stesse caratteristiche anche per gli  anni 
successivi”; 

tale importo consolidato,  poi,  viene  stabilmente incrementato applicando tutti  i  criteri 
elencati dalle lettere a) – h) del comma 2 dell’articolo 67 del CCNL 21 maggio 2018;  

applicando le norme di cui sopra, sulla base dei valori  2017 certificati  dal revisore dei 
conti,  Dottor  Riccardo  Cagnoni,  con  il  Verbale  del  18.12.2017,  l’ufficio  ragioneria  ha 
quantificato tali risorse; 

il risultato è dimostrato nella Tabella “Importo consolidato e incrementi stabili” che si 
allega: euro 30.873,33; 

il valore è stato quantificato sottraendo la decurtazione consolidata relativa alle cessazioni 
di del periodo 2011-2014, ai sensi dell’ultimo paragrafo dell’articolo 9, comma 2-bis del DL 
78/2010 (paragrafo aggiunto dal comma 456 della legge 147/2013);

premesso che: 

il comma 3 dell’articolo 67 del CCNL 21 maggio 2018, stabilisce che il fondo possa essere 
aumentato con “importi variabili di anno in anno” quantificati applicando i criteri elencati 
alle lettere a) – k) del medesimo comma 3; 

tali valori sono riportati nella Tabella “Importi variabili” che si allega: euro 10.750,00;    

infine, l’articolo 68 comma 1 del CCNL 21 maggio 2018, prevede che gli  enti  rendano 
annualmente disponibili e che, quindi, aggiungano alle risorse di cui sopra, una serie di  
voci  contabili  elencate  dallo  stesso  comma  (ad  esempio  le  “economie”  dell’anno 
precedente, ecc.); 

tali valori sono riportati nella Tabella “Risorse annualmente disponibili”, che si allega, ed 
ammontano a euro 363;   

pertanto,  il  fondo  2018 lordo,  comprensivo  di  tutte  le  voci  contabili  (anche  di  quelle 
escluse dal vincolo di cui all’art. 23 del decreto legislativo 75/2017), è di 41.986,33 euro;  

premesso inoltre che:

l’articolo 23 del decreto legislativo 75/2017 ha stabilito che le risorse per il  trattamento 
accessorio non possano superare la somma del 2016; 

l’articolo 67, comma 7 del CCNL 21 maggio 2018, ha sancito che la quantificazione delle 
risorse  decentrate  e  di  quelle  destinate  alle  posizioni  organizzative  debba  avvenire 
“complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del decreto legislativo 75/2017”; 

le  risorse  decentrate  2016  (quantificate  dalla  giunta,  con  la  deliberazione  n.  44  del 
04.07.2016  e  dal  segretario  comunale  con  determinazione  n.  60  del  20.06.2016), 
assoggettate al vincolo, ammontano ad  36.498,62 euro (dei quali 1.063,00 euro quale 
quota a carico del bilancio per progressioni orizzontali,  497,00 euro quale quota a carico 
del bilancio per indennità di comparto e 441,00 euro, pari allo 0,20% del monte salari 2001 
per gli incarichi di “alta professionalità); 

mentre, nel 2016 le somme stanziate per retribuzioni di posizione e risultato ammontavano 
ad euro 16.527,00; 

pertanto, il limite 2016 è pari a 53.025,62 euro; 
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per il 2018, il fondo, al netto delle voci escluse dal vincolo di cui all’art. 23 del decreto 
legislativo 75/2017, è di 36.026,88 euro, mentre le somme per le posizioni organizzative 
sono quantificate in 16.527,00 euro, per complessivi 52 553,88 euro;  

il vincolo è rispettato; 

attestato che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL);

tutto ciò premesso, con voti unanimi favorevoli

DELIBERA

1.  di  approvare  i  richiami,  le  premesse  e  l’intera  narrativa  quali  parti  integrante  e 
sostanziale del dispositivo;

2. di approvare la determinazione delle risorse decentrate 2018, come risulta dalle schede 
allegate;

3. di dare atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile. 

Inoltre,  l’esecutivo,  valutata  l’urgenza  imposta  dalla  volontà  di  concludere 
tempestivamente il procedimento di definizione del “contratto decentrato integrativo 2018” 
e, conseguentemente, di incentivazione del personale, con ulteriore votazione in forma 
palese, all’unanimità

DELIBERA
di dichiarate immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL).
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Il verbale è stato letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 36, comma 9, dello Statuto Comunale.

 Il  Sindaco
   Filippi Dott. Aurelio

 
Il  Segretario Comunale  

   Dott. Omar Gozzoli

QUESTA DELIBERA:

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art.  124 T.U 
18/08/2000, N. 267).

[X] Viene comunicata in data odierna ai Capigruppo Consiliari art. 125 del T.U:  D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267.

Il Segretario Comunale 
Ome, addì      Dott. Omar Gozzoli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  10/12/2018 :

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000

Il Segretario Comunale
Ome, lì  10/12/2018   Dott. Omar Gozzoli

   

            
   

 

Verbale di deliberazione G.C. numero  80  del   10/12/2018 5



[COMMA 1] A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un 

unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31 comma

2 del CCNL 22/1/2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori,

comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che

hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33,comma 4, lettere b) e c)

del CCNL 22/1/2004. 

                     30.987,00 

[COMMA 1] Quota progressioni orizzontali a carico bilancio                        1.063,00 

[COMMA 1] Quota indennità di comparto a carico bilancio                           497,00 

TOTALE IMPORTO CONSOLIDATO RISORSE DECENTRATE STABILI RELATIVE

ALL'ANNO 2017
                     32.547,00 

Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto

di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. 

                                  -   

Nell’importo consolidato di cui al presente comma confluisce altresì l’importo annuale delle

risorse di cui all’art. 32, comma 7 del CCNL 22/1/2004, pari allo 0,20% del monte salari

dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano

state utilizzate, nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. (€ 220.713,00)

                                  -   

L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con le stesse

caratteristiche anche per gli anni successivi.
                                  -   

[COMMA 2] L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato:

a) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del

presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2015, a decorrere dal 31/12/2018 e a valere

dall’anno 2019;

                                  -   

b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti

alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle

posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla

data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima

data;

                          596,45 

c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad

personam non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di

tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla

cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno;

                          828,88 

d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2 comma 3 del decreto legislativo

165/2001;
                                  -   

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di

personale trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di

funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle

amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio

dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle

vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come ad esempio l’art.

1, comma 793 e segg. delle legge n. 205/2017; 

                                  -   

f) :OMISSIS (norma dedicata alle Regioni);                                   -   

g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione

dei compensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate;

l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo;

                                  -   

h) delle risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. a). [COMMA 5 lett. a]: "Gli enti 

possono destinare apposite risorse alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di

incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti

economici del personale ";

                                  -   

consolidamento delle decurtazioni 2011-2014 (art. 9 comma 2-bis, ultimo paragrafo, del DL

78/2010) 
-                      3.099,00 

eventuale riduzione ex art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017 (limite del 2016)                                   -   

                     30.873,33 

Importo consolidato e incrementi stabili

Articolo 67, commi 1 e 2, CCNL 21 maggio 2018



[COMMA 3] Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con

importi variabili di anno in anno:

a) delle risorse derivanti da sponsorizzazione e accordi di collaborazione, ex art. 43 della

legge 449/1997, anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, comma 1, lett. d) del

CCNL 1/4/1999, come modificata dall’art. 4, comma 4 del CCNL 5/10/2001;

                                          -   

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati prodotti da piani di razionalizzazione di cui

all’art. 16, commi 4, 5 e 6 del DL 98/2011; 
                                          -   

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti

economici in favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime

disposizioni di legge. 

Funzioni tecniche, art. 113 del Codice dei contratti pubblici (Cfr. Sezione delle Autonomie 

della Corte dei conti deliberazione n. 6/2018).
                                5.000,00 

Compensi ISTAT                                           -   

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b),

calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione,computandosi a tal fine,

oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo

confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio;

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina

dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1/4/1999; l’importo confluisce nel Fondo

dell’anno successivo;

                                          -   

f) delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000, con i vincoli di destinazione ivi indicati;

[ART. 54]: "Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistano le condizioni

finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti

dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999 per essere

finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a favore dei messi notificatori stessi".

g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case da

gioco secondo le previsioni della legislazione vigente e dei relativi decreti ministeriali

attuativi;

h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del

comma 4; [COMMA 4]: "In sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente

sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della

componente variabile di cui al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente

all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla

dirigenza ". (€ 217.500,00)

                                2.610,00 

i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma

5, lett. b). [COMMA 5 lett.b]: "Gli enti possono destinare apposite risorse alla componente

variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di

mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi strumenti di

programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti

accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-

quater, comma 1, lett. c) (erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di

potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale)". 

                                3.140,00 

j) ...OMISSIS (norma riferibile a Regioni e Città Metropolitane);

k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di

personale di cui al comma 2 lett. e) ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista

della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il trasferimento,

al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti

accessori del personale trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri

avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e);

10.750,00                              

Importi variabili

Articolo 67 comma 3 CCNL 21 maggio 2018



[COMMA 1] Gli enti rendono annualmente disponibili tutte le risorse confluite nel fondo

risorse decentrate, al netto delle risorse necessarie per corrispondere i differenziali di

pregressione economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti e di

quelle necessarie a corrispondere i seguenti trattamenti economici fissi a carico delle

risorse stabili del fondo: 

quote dell'indennità di comparto, di cui all'arti. 33 comma 4 lett. b) e c) del CCNL 22/1/2004                                           -   

incremento delle indennità riconosciute al personale educativo delgi asili nido, di cui all'art.

31 comma 7, secondo periodo, del CCNL 14/9/2000 e di cui all'art. 6 del CCNL 5/10/2001
                                          -   

indennità che continuano ad essere corrisposte al personale della ex VIII qualifica

funzionale non titolare di posizione organizzativa, ai sensi dell'art. 37 comma 4 del CCNL

6/7/1995.  

                                          -   

Sono inoltre rese di nuovo disponibili, le risorse corrispondenti ai predetti differenziali di 

progressione economica e trattamenti fissi del personale cessato dal servizio nell'anno 

precedente o che abbia acquisito la categoria superiore ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 

75/2017.

                                          -   

Sono infine rese disponbili eventuali risorse residue di cui all'art. 67 commi 1 e 2, non

integralmente utilizzate in anni precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia

contabile. 

                                   363,00 

363,00                                  

Risorse annualmente disponibili

Articolo 68 comma 1 CCNL 21 maggio 2018



importo consolidato e incrementi stabili (art. 67 commi 1 e 2) 30.873,33     

importi variabili (art. 67 comma 3) 10.750,00     

risorse annualmente disponbili (art. 68 comma 1) 363,00          

totale risorse da distribuire 41.986,33      

dal 2019, 83,20 euro per ciascun dipendente al 31/12/2018 (esclusi 

dal limite - Corte dei conti Autonomie 19/2018)
-                

differenza tra gli incrementi a regime riconosciuti alle posizioni 

economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti 

alle posizioni iniziali (art. 67 co. 2 lett.b) (esclusi dal limite - Corte dei 

conti Autonomie 19/2018) 

596,45          

incentivi per le funzioni tecniche, art. 113 del Codice dei contratti 

pubblici (Cfr. Sezione delle Autonomie della Corte dei conti 

deliberazione n. 6/2018) (art. 67 co.3 lett.c)

5.000,00       

compensi ISTAT (art. 67 co.3 lett. c) -                

risparmi a consuntivo derivanti dalla disciplina dello straordinario (art. 

67 co. 3 lett. j)
-                

economie dall'anno precedente (art. 17 co.5 CCNL 1/4/1999) 363,00          

totale risorse escluse dal vincolo 2016 5.959,45        

risorse assoggettate al vincolo 36.026,88      

risorse posizioni organizzative 2018 (Euro 12.187,50 decreto  Sindaco prot. 

4163 del 28.05.2014 ed Euro 4.339,50 determina n. 69/2015)
16.527,00     

totale fondi vincolati 2018 (art. 67 comma 7) 52.553,88      

fondo 2016 (art. 23 d.lgs. 75/2017) 36.498,62     

risorse P.O. 2018 (Euro 12.187,50 decreto del  Sindaco prot. 4163 del 

28.05.2014 ed Euro 4.339,50 determina n. 75/2016)
16.527,00     

53.025,62      

differenza 471,74           

Fondo risorse decentrate 2018



COMUNE DI OME
Provincia di Brescia

Municipio : piazza Aldo Moro,2 - CAP 25050 - Tel.030/652025 - Fax 030/652283 - C.F. e Partita Iva 00841600174
e-mail : ome@comune.ome.bs.it - sito internet : www.comune.ome.bs.it

OGGETTO: CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA 2018 –
QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE
________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, 10/12/2018 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Gozzoli dr. Omar

_______________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, in ordine alla
proposta in oggetto, si esprime il seguente parere:

Favorevole.

Ome, 10/12/2018 IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
f.to Ongaro Donatella

_______________________________________________________________________________

Si dà atto che la proposta di deliberazione specificata in oggetto non comporta
la necessità di rilascio del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 comma
1 del decreto legislativo n. 267/2000.

Ome, …………………… IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA
Ongaro Donatella
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